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PARTE PRIMA

5. Controllo di gestione su singoli settori

La vita degli uffici giudiziari non riguarda solo la giurisdizione o, ancora con un’ottica più

ristretta, la cognizione, ma moltissimi altri aspetti. Alcuni sono puramente gestionali tipici della

vita di qualsiasi organizzazione complessa, quali sono un Tribunale, una Corte o una Procura a

partire dall’edilizia, dalle risorse umane e dalla loro gestione. Altri sono direttamente derivanti

dalla giurisdizione e, se pure sono spesso trascurati, sono fondamentali per la stessa

concretizzazione della giurisdizione, quali l’esecuzione penale, il pagamento delle spese di

giustizia, il recupero crediti. Aspetti che, per la loro natura tecnica, potrebbero essere più

facilmente automatizzati, superando tutte le attività umane a basso valore aggiunto.

 

5.1 Università degli Studi, Tribunale e Corte di Appello di Brescia: Progetto pilota sul controllo di

gestione [11]

I settori oggetto dell’analisi e della proposta erano tre (esecuzione penale, spese di giustizia e

recupero crediti), molto diversi, ma accomunati da criticità comuni: una tracciabilità difficoltosa

dei fascicoli, - una bassa usabilità dei sistemi, - la mancanza di report e controlli automatici, -

l’incomunicabilità dei sistemi attualmente esistenti.
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Questo comportava un forte impegno di personale con basso valore aggiunto con conseguenti

tempi lunghi dovuti alla creazione manuale delle comunicazioni da stampare singolarmente, al

mancato tracciamento dello stato di avanzamento delle pratiche e all’inserimento manuale in

foglio excel per i rilevamenti statistici.

Obiettivo era automatizzare tutti i processi, con un incremento di velocità, efficacia ed efficienza

e tracciabilità dello stato dei fascicoli.

È stato quindi sviluppato un prototipo che in automatico stampa ed invia le comunicazioni, con

un monitoraggio ed una tracciabilità in automatico. Le funzionalità comuni sono la gestione del

profilo, la gestione dei fascicoli, il monitoraggio, la visualizzazione delle statistiche e la

tracciabilità del fascicolo.

Il vantaggio per tutti e tre i campi di intervento è di semplificare la tracciabilità e di

automatizzare la procedura (che comporta compilazione ed invio di moduli e/o provvedimenti).

Inoltre per le esecuzioni penali viene consentita la verifica, sempre in via automatica, della data

dell’irrevocabilità e per le spese di giustizia la segnalazione dei fascicoli in stallo e la notifica del

ritardo con un sistema condiviso di raccolta dati e monitoraggio.

Il passaggio ulteriore previsto dal prototipo è di importare automaticamente i dati dai sistemi

informatici in uso con un’integrazione con le banche dati ed i registri sottostanti, integrando il

tutto in un’unica piattaforma.

 

5.2 Università degli Studi di Torino e Tribunale di Cuneo: Software di Gestione del Personale e

dell'Organizzazione degli Uffici Giudiziari [12]

Il software di Gestione del Personale e dell’Organizzazione è stato progettato per consentire una

visione d’insieme e una crescita coordinata delle buone pratiche nella gestione

dell’organizzazione e del personale e incorpora le funzionalità classiche dei software di gestione

del personale (scheda persona, ticketing, valutazione e formazione, ferie e pensionamento ecc.) e

quelle più sofisticate di gestione dei flussi di lavoro, di generazione automatica di organigrammi,

di evidenziazione delle scoperture di organico, di simulazione di scenari organizzativi e di

agevolazione del processo di valutazione del personale amministrativo (compresi gli addetti

all’Ufficio per il Processo).

“Il software è dedicato sia all’area amministrativa che giurisdizionale dell’Ufficio giudiziario e

consente di:
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o   Avere un unico database, continuamente aggiornato, con tutti i dati e i documenti relativi al

personale e all’organizzazione dell’Ufficio.

o   Visualizzare, al livello di dettaglio desiderato, gli organigrammi dell’Ufficio Giudiziario (non solo

l’organigramma attuale, ma anche quelli passati e i possibili organigrammi futuri); organigramma

realizzato con i migliori standard grafici e mantenuto automaticamente aggiornato dal sistema.

o   Evidenziare e gestire le mansioni e i carichi di lavoro sia per gli individui che per i gruppi e le

unità organizzative.

o   Evidenziare l’eventuale appartenenza di una persona a diversi gruppi di lavoro e progetti, inclusi

i progetti che implicano la collaborazione con reti di partner (associazioni, enti ecc.) sul territorio.

o   Dimostrare e gestire le scoperture di organico;

o   Facilitare il processo di valutazione del personale in una modalità integrata, collaborativa e

costruttiva.

o   Gestire agevolmente la comunicazione interna al sistema giustizia (es. con l’invio automatico di

e-mail a categorie specifiche di persone).

o   Avere una piattaforma comune per tutte le risorse informative, di formazione e di

aggiornamento (es. manuali, materiali didattici, documenti di riferimento per il personale).

o   Avere un riferimento unico per l’aggiornamento e la standardizzazione delle procedure e per

l’adozione delle buone pratiche.

o   Gestire le richieste specifiche del personale (ticketing).

o   Mappare, aggiornare e gestire facilmente i flussi di lavoro e gli indicatori di efficienza.”

 

6. I cruscotti

La vera e propria “epidemia” di sviluppo di cruscotti che sta interessando gli uffici giudiziari

risponde alla necessità di avere un controllo in tempo reale di tutti gli aspetti dell’attività

giudiziaria e amministrativa, a partire dal ruolo del singolo magistrato, per giungere alle

sopravvenienze e definizioni e alle tendenze in atto, con modalità sempre più articolate e

granulari per fasi del processo, per tipologia di procedimenti, per settori. La consapevolezza che

si sta sempre più affermando è che solo avendo un quadro esatto della situazione si possono

correggere tempestivamente eventuali falle e si può organizzare e programmare l’intervento sia
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del singolo magistrato, sia di chi sovrintende a singoli settori o all’intero ufficio, sia esso il

Presidente, il Procuratore, il dirigente amministrativo, o comunque chi riveste incarichi di

responsabilità.

Questo vuol dire effettuare un salto di qualità rispetto al semplice dato statistico, meramente

rappresentativo di quanto avvenuto in un determinato periodo, per passare ad un approccio

dinamico che fornisca elementi per agire.

L’esempio forse più interessante, che non fa parte dei progetti di questo Progetto Unitario, pur

avendo una chiara interrelazione con gli stessi è il cruscotto che il Politecnico di Milano sta

realizzando per la Corte di Cassazione con l’obiettivo di fornire informazioni rapide in tempo

reale per consentire decisioni tempestive, dando informazioni tempestive sui flussi dei fascicoli e

considerando i diversi passaggi procedurali con una definizione unitaria di dati e indicatori. Il

passaggio è quello dalla misurazione al governo dell’organizzazione.[13] 

 

6.1 Politecnico di Milano e Corte di Appello di Milano: Cruscotto previsionale[14]

“Il progetto si concentra sullo sviluppo di una dashboard interattiva che mira a semplificare e

ottimizzare i processi decisionali della Corte d'Appello di Milano. Attraverso l'integrazione diretta

con il sistema informativo del tribunale, la dashboard potrebbe offrire una visione in tempo reale

della situazione attuale della Corte, fornendo strumenti visivi intuitivi per analizzare e monitorare

le performance e i progressi.”

“I principali risultati attesi riguardano una riduzione dei tempi di processo, raggiungibile

attraverso l’identificazione dei casi critici o anomali, che potranno essere segnalati ai magistrati,

presidenti di sezione e/o corte in base a criteri di urgenza concordati. In parallelo, la realizzazione

della dashboard mira ad aiutare il monitoraggio quotidiano delle attività della Corte, consentendo

un controllo in tempo reale dei progressi verso gli obiettivi prefissati. Infine, si prevede che la

dashboard diventi uno strumento utile per i magistrati, fornendo supporto decisionale basato su

dati e analisi affidabili, facilitando così una migliore gestione ed efficienza generale.”

“Il risultato centrale sarà un prototipo di cruscotto interattivo, che è stato progettato per fornire

una panoramica più strutturata e aggiornata dei dati correnti, servendo come un complemento

utile al sistema esistente. Al suo interno verrà fornito un rapporto analitico che delineerà in

maniera circostanziata le tendenze e i modelli rilevati durante l'analisi dei dati. Inoltre, il sistema

includerà una funzionalità di allerta volta a identificare e segnalare casi che sembrano necessitare
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di una maggiore attenzione, agevolando così una gestione più proattiva dei fascicoli. Nel complesso,

l'iniziativa intende arricchire il quadro di strumenti a disposizione del personale giudiziario,

supportando una gestione delle attività più reattiva e consapevole.”

 

6.2 Politecnico di Milano e Corte di Appello di Milano: Cruscotto direzionale[15]

Il cruscotto direzionale progettato per la Corte di Appello di Milano contempla gli indicatori

considerati rilevanti nel sistema di giustizia europeo, ossia: conteggio e analisi delle pendenze,

durata dei procedimenti, indici relativi alla lavorazione dei fascicoli (ricambio e smaltimento),

disposition time (indicatore principe per gli obiettivi del PNRR) e esito dei procedimenti.

L’estrazione dei dati dovrebbe avvenire prelevandoli automaticamente dai sistemi informativi e

dai registri già esistenti, con un quotidiano aggiornamento.

“La caratteristica principale di un cruscotto direzionale è rappresentata dalla disponibilità dei dati

aggiornata quotidianamente (approssimando la disponibilità in “tempo reale”), con utilizzo da

parte dei responsabili (magistrati, direzione amministrativa) senza ricorso a intermediari (esperti

informatici, ufficio statistico, ecc.). In altre parole, il cruscotto deve essere disponibile su qualsiasi

device (computer, tablet, smartphone) e consultabile in ogni momento con il solo accesso da

un’icona; una volta aperto, anche l’accesso alle diverse schermate deve essere semplice attraverso

un menù intuitivo.”

“I destinatari del cruscotto ipotizzato per la Corte sono infatti: anzitutto, la Presidenza della Corte,

che deve avere visione delle dinamiche di ingresso, flusso di lavorazione, capacità produttiva della

Corte nel suo complesso e delle diverse Sezioni allo stato delle corse presente (sempre aggiornato) e

nel tempo; in secondo luogo, le Presidenze delle Sezioni, che devono poter osservare la distribuzione

dei fascicoli sulle materie di competenza e, su questa base, i tempi di lavorazione dei procedimenti.”

“A questo fine il presente documento contiene: (i) una selezione preliminare di indicatori (…); (ii)

una proposta di visualizzazione, simulata sulla base dei dati della Corte nella finestra temporale

marzo 2022-marzo 2023; (iii) le condizioni generali fondamentali per la riuscita del progetto.”

“Gli indicatori sono organizzati in categorie:

·      indicatori di stock, che rappresentano lo stato delle cose in un momento puntuale nel tempo;

·      indicatori di performance, che rilevano e prestazioni in un arco di tempo dato e sono a loro

volta organizzati in:
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o   misure di performance relative allo stato di lavorazione dei fascicoli (verifica retrospettiva e

possibilmente storica)

o   misure di performance relative allo stato di lavorazione dei fascicoli (verifica predittiva delle

prestazioni attese)

o   misure di performance relative alla celebrazione delle udienze (verifica retrospettiva e

possibilmente storica)

·      indicatori di gestione delle risorse, relativi alla capacità produttiva della Corte.”

 

6.3 Università e Tribunale di Catania: cruscotto strategico basato su indicatori statistici per

l’analisi delle performance del Tribunale di Catania e simulatore[16]

Il cruscotto strategico elaborato dall’Università di Catania vuole dare informazioni su definiti,

pendenti ed indicatori di performance che possa servire a Giudici, Presidenti di sezione e al

Presidente del Tribunale con un aggiornamento in tempo reale e la consultazione su qualsiasi

supporto fisso o mobile. Parte dall’estrazione dei dati tramite il pacchetto Ispettori[17], li elabora

e li pubblica in dashboards che mette a disposizione. Si articola poi in cruscotti di indicatori

statistici per il giudice (pendenti, definiti, tempo medio per materia, disposition time, clearance

rate, arretrato legge Pinto), per sezione (gli stessi indicatori specificati per sezione, per singolo

giudice e comparati), per l’intero Ufficio.

Viene poi previsto un simulatore ad eventi discreti per valutare l’impatto dell’Ufficio per il

processo nel miglioramento delle performance degli uffici giudiziari.

Il simulatore permette di valutare in modo predittivo gli eventi di una Sezione sulla base

dell’incertezza e della variabilità del lavoro dei Giudici. E viene ad essere un importante

supporto per i Presidenti di Sezione per fare analisi di scenari alternativi su come gestire al

meglio per il futuro le risorse disponibili. Simulatore che è stato testato e verificato su di una

sezione civile del Tribunale di Catania.

 

6.4 Università e Corte di Appello di Bari: Cruscotto di analisi dei flussi. [18]

Il cruscotto di monitoraggio elaborato analizza flussi in ingresso ed in uscita dai Tribunali

partendo dall’analisi dei dati e delle informazioni già in possesso degli uffici giudiziari, elaborati

in modo da offrire una visione compatta e sintetica della situazione. Viene dato “un particolare
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focus sugli indicatori di tipo macro (analisi dei flussi nel loro insieme) e di tipo organizzativo

(analisi del carico di lavoro per giudici e sezioni).

L'adozione del cruscotto può offrire numerosi vantaggi agli Uffici Giudiziari dato che può

contribuire a identificare eventuali inefficienze o ritardi nella gestione dei contenziosi permettendo

di adottare misure correttive mirate e in tempi brevi. Inoltre, consente di monitorare e valutare

l'efficacia delle politiche e delle strategie adottate, facilitando la presa di decisioni basate su dati

concreti. Infine, utilizzando i dati che provengono direttamente dagli uffici giudiziari, permette di

effettuare analisi statistiche in tempo reale riducendo di fatto i tempi di risposta agli imprevisti. La

Corte di Appello di Bari, nell'ambito del progetto sopra indicato, in completa sinergia con

l'Università degli Studi di Bari, che ha ideato e fornito il prodotto "CRUSCOTTO DI ANALISI DEI

FLUSSI", si è dotata, di recente, di detto strumento che si è rivelato utilissimo, e che è già operativo

presso la Sezione Lavoro della Corte (e che è in via di allestimento con riguardo alle Sezioni Civili

Ordinarie). Esso consente - previo periodico scaricamento dei dati statistici riguardanti i flussi,

estraendoli dal c.d. "Pacchetto Ispettori" del Ministero della Giustizia - di avere una

rappresentazione dinamica (che si contrappone a quella "statica", propria dei sistemi “Consolle del

Magistrato" e "Sicid"), del flusso dei dati. Il "Cruscotto" consente, in tempo reale, attraverso click

successivi, sui grafici e sui dati presenti a video, di estrarre dati sempre più dettagliati, di esaminare

i flussi, scorporandoli, con riferimento, ad oggetto, materia, magistrati assegnatari, eccetera. Il

Presidente della Corte, ed i Presidenti di Sezione, possono così, avere un quadro completo,

dettagliato, dei flussi, ad una certa data, (corrispondente a quella dei dati estratti dal "Pacchetto

Ispettori'), operando, in tempo reale sui dati stessi, ed ottenendo i dati, sempre più dettagliati di

interesse. I tempi di caricamento dei dati sono abbastanza rapidi, e il periodo di riferimento dei dati

estratti dal "Pacchetto", viene, di volta in volta, scelto (ad es. anno, semestre, trimestre). È

necessario, però, l’intervento di operatori addetti, addestrati al caricamento, di cui la Corte dispone.

Lo strumento è molto utile e consente di avere a disposizione, in tempi rapidissimi, dati che sarebbe

impossibile, o assai complicato ottenere dal "Sicid" e da "Consolle” del Magistrato.”

 

6.5 Università di Pavia: Cruscotto per l’analisi dei dati e il monitoraggio dei procedimenti

giudiziari[19]

È stato progettato un cruscotto direzionale specifico, utilizzando una tecnologia già in uso presso

i Tribunali (software Office della Microsoft).
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Il Cruscotto estrae i dati dai registri e sistemi gestionali dei Tribunali, li aggrega a seconda dei

fenomeni di interesse e produce un foglio excel, con la possibilità (attraverso dei filtri

selezionabili) di evidenziare e aggregare i dati per: - registro, - oggetto, - materia, - casistica, -

periodo di riferimento, - giudice, esito del procedimento, altro.

La progettazione è partita dai dati già attualmente estraibili dai gestionali in uso per fornire le

informazioni ed i dati oggettivi necessari per un migliore controllo di gestione ai fini dei processi

decisionali.

Si parte dall’analisi dei dati estratti dalla consolle del cancelliere per poi individuare i principali

indicatori dai dati di flusso (parametri quantitativi assunti come principali standard di efficienza

della giustizia ovvero Disposition Time -DT-, Clearance Rate -CR- e Arretrato civile) per poi

passare all’elaborazione dei dati.

“I dati sono poi stati elaborati all’interno di diversi fogli; ogni foglio prende in esame un particolare

aspetto del fascicolo (per esempio la data del primo evento, il Giudice a cui era stato assegnato il

fascicolo, l’oggetto e la materia del fascicolo) e lo analizza mettendolo in relazione con la durata del

procedimento e il numero di fascicoli. I fogli in cui i dati sono elaborati contengono una tabella

Pivot che consente l’aggiornamento automatico di tutti gli indicatori nel momento in cui il file Excel

di partenza (dati estratti dalla consolle del Cancelliere) viene aggiornato/cambiato.”

 

7. Una nuova collaborazione da mantenere per il futuro e costruens per il futuro.

Con il Next generation UPP è stata sperimentata una collaborazione tra Uffici giudiziari e

Università del tutto nuova che dimostra la ricchezza e le potenzialità che un rapporto stabile può

apportare reciprocamente.[20] Possiamo fare di due realtà, entrambe con evidenti debolezze,

una grande forza avvicinando le Università alle diverse realtà professionali ed inserendole a

pieno titolo nei circuiti produttivi della giustizia e facendo abbandonare agli Uffici giudiziari

l’autoreferenzialità avvantaggiandosi delle competenze multidisciplinari che le Università

possono assicurare.

La interlocuzione e collaborazione costante con professori, ricercatori ed assegnisti di statistica,

ingegneria gestionale e informatica ha portato ad individuare ulteriori esigenze e campi di

sviluppo con la possibilità di sperimentazioni sul campo e con uno scambio continuo di idee ed

esperienze che ha consentito di costruire ipotesi di cambiamento, progetti pilota, prototipi.
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Abbiamo un terreno di cambiamento fecondo che costringe sia le strutture universitarie, sia gli

uffici giudiziari a rimettersi in discussione con un processo di innovazione tanto più necessario e

prezioso in un momento in cui le tecnologie ed in particolare l’Intelligenza Artificiale generativa

stanno rivoluzionando assetti e modalità tradizionali.

È facile prevedere che in tempi brevi, probabilmente più brevi di quanto immaginiamo, saremo

costretti a rivedere i percorsi di studio, le modalità di gestione e trattazione di procedure e

processi, lo stesso percorso decisionale.

Poter affrontare questa nuova fase unendo capacità scientifiche e pratiche professionali

garantisce un’ottima prospettiva. Questo porterebbe a proseguire, con altre forme, ma

nell’ambito di un percorso nazionale e non affidato ai singoli Atenei e Uffici, una collaborazione

e sinergia che dovrebbe diventare stabile, estesa a tutti gli Uffici (quindi anche a quelli esclusi

dall’Ufficio per il processo, come le Procure e gli uffici minorili e di sorveglianza) e chiamando

alla partecipazione anche l’avvocatura.

Un primo passo, comunque, sarebbe di dare seguito e di non sprecare l’enorme giacimento di

idee, progetti, sperimentazioni che sono state sviluppate e che nel presente scritto sono

rappresentate a livello inevitabilmente molto ridotto. La dimostrazione sul campo dell’utilità e

delle potenzialità di qualcuno dei progetti proposti darebbe ulteriore ed enorme forza ad

implementare un progetto comune, dimostrando in concreto risparmi, benefici e comodità che si

possono conseguire.

Tra i vari progetti realizzati alcuni già oggi potrebbero essere messi a disposizione di tutti gli

Uffici, altri dovrebbero essere ulteriormente sviluppati con una seconda fase di ricerca e

sperimentazione di pochi mesi, altri ancora potrebbero beneficiare di un confronto tra le diverse

prospettazioni (ad esempio in tema di cruscotti) per arrivare ad una sintesi operativa.

Le potenzialità e le possibilità sono davvero immense, con investimenti estremamente limitati e

con prospettive eccellenti.

Quanto proprio non si può fare è far cadere tutto nel dimenticatoio, buttando letteralmente i

fondi europei investiti e le intelligenze e le capacità sviluppate.

Una prospettiva che sarebbe inaccettabile. Per questo il Ministero della Giustizia, principale

attore e responsabile del Progetto Unitario, va sollecitato e stimolato a riprendere proposte ed

iniziative. Il presente scritto, con un sia pure parziale riscontro del lavoro fatto, vuole andare in

questa direzione.
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[12] Percorso: Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 1 Next

generation UPP > Strumenti di supporto digitale > Strumenti di court management – Università di

Torino > 1nextgen_unito_supdig_software.pdf

[13] S. Ronchi – G. Vecchi Il cruscotto direzionale della Corte Suprema di Cassazione in PNRR,

GIUSTIZIA E UFFICIO PER IL PROCESSO citato, pag.59 ss.

[14] Percorso: Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 1 Next

generation UPP > Strumenti di supporto digitale > Strumenti di court management – Politecnico

di Milano > 1nextgen_polimi_supdig_previsionale.d

Vedi anche B. Pernici – M. Dilettis Valorizzare i dati degli uffici giudiziari: per un cruscotto

previsionale in PNRR, GIUSTIZIA E UFFICIO PER IL PROCESSO citato, pag.75 ss.

[15] Percorso: Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 1 Next

generation UPP > Strumenti di supporto digitale > Strumenti di court management – Politecnico

di Milano > 1nextgen_polimi_supdig_cruscotto.pdf

[16] Percorso: Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 6 Just-

Smart > Eventi – Università degli Studi di Catania – Roma 6 novembre 2024

Vedi anche Strumenti di court management – Università di Catania >

6Jsmart_unicatania_supdig_doc12.pdf e 6jsmart_unicatania_supdig7.pdf

[17] Strumento informatico che consente ai Presidenti di sezione e di Tribunale e ai rispettivi

Uffici innovazione di elaborare un’analisi statistica, un monitoraggio ed un controllo

dell’andamento dell’attività giudiziari estraendo in modo ordinato e lavorato i dati dai registri di

cancelleria.

[18] Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 5 Start Upp >

Eventi – cruscotto analisi e flussi Corte d’Appello di Bari – Roma 6 novembre 2024

[19] Percorso: Progetto unitario per l'innovazione degli uffici per il processo > Macro Area 1 Next

generation UPP > Strumenti di supporto digitale > Strumenti di court management – Università di

Pavia > 1nextgen_unipv_supdig_cruscotto.pdf

[20] Vedi al riguardo G. Ondei La collaborazione tra uffici giudiziari e università come

opportunità da consolidare in PNRR, GIUSTIZIA E UFFICIO PER IL PROCESSO citato, pag.21 ss.
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